
  

Malattia di Aujeszky 
 

 

Macroarea Sanità animale 

Settore Malattie infettive 

 

 

Tra i Paesi della Comunità Europea a vocazione suinicola solo in Italia, ad esclusione della 

Provincia di Bolzano, che nel mese di novembre 2012 è stata dichiarata indenne per tale malattia 

(Decisione 2012/701/UE) è ancora presente l’infezione negli allevamenti e, per tale motivo, non è 

stato ancora predisposto un Piano di eradicazione. 

La normativa vigente, Decreto del 1 aprile 1997 “Piano nazionale di controllo della malattia di 

Aujeszky nella specie suina“ modificato ed integrato con i Decreti 30 dicembre 2010 e 4 agosto 

2011, non ha permesso di ridurre la prevalenza dell’infezione ai livelli necessari per intraprendere 

un Piano di eradicazione da presentare in UE, tanto da indurre l’Autorità competente a rivedere 

quindi la normativa. 

 

Nel 2014 (periodo 01.01.2014-31.12.2014) l’analisi dei dati indica che il virus continua a circolare 

negli allevamenti suini con una percentuale di positività (9,3%) leggermente superiore a quella 

(7,5%) del periodo 2012-2013. Questo leggero aumento della percentuale di positività è 

probabilmente da imputare ad un notevole aumento di campioni nel 2014, prelevati ai sensi di nuovi 

Piani regionali, con particolare riferimento a quello della regione Lombardia, per il controllo della 

malattia; detti piani infatti prevedono una particolare attenzione alla verifica di allevamenti di 

ingrasso con stato sanitario sconosciuto. 

 

Nelle seguenti Tabelle sono riportati gli esiti delle indagini per AD per gli allevamenti suini di 

riproduzione (a) e ingrasso (b)) e per i centri genetici (c), riportati sul Database del Centro di 

Referenza suddivisi per Regione 

 

 
 



  

 

 
 

 

Le indagini sierologiche per la ricerca degli anticorpi nei confronti della glicoproteina gE del virus 

della malattia di Aujeszky eseguite nel 2012-2013 hanno evidenziato una percentuale di campioni 

positivi per anticorpi anti gE del 9,3%, superiore rispetto a quanto rilevato nel 2013 (7,5%) legato 

ad un notevole aumento del numero di campioni sottoposti ad analisi.  

L’analisi sierologica per rilevare la presenza di anticorpi anti gB eseguita nello stesso periodo allo 

scopo di verificare l’efficacia vaccinazione, ha evidenziato una percentuale di positività del 85,5% 

in aumento rispetto il periodo precedente (82,9%). 

Le analisi virologiche sono state condotte su visceri di suini tramite ricerca del genoma virale senza 

riscontrare delle positività alla PCR.  

I risultati delle indagini sierologiche e virologiche nei suini sono riassunte nella Tabella 2: 

 

 
 

 



  

Sono state svolte indagini sierologiche e virologiche per la Malattia di Aujeszky nei cinghiali come 

da Tabella 3: 

 

 
 

La normativa vigente non prevede azioni correttive nei confronti degli operatori a seguito di 

riscontro di positività né sierologica né virologica, poiché trattasi di un programma di controllo e 

monitoraggio che si basa sulla profilassi igienico-sanitaria e sulla vaccinazione pianificata 

obbligatoria di tutti i suini allevati.  

 

Ai fini del raggiungimento dello status di indennità per Malattia di Aujeszky dell’Italia, attualmente 

solo per le Province di Bolzano e Trento ex articoli 9 e 10 della direttiva 64/432/CEE s.m. e i. e 

secondo le modalità previste dalla Decisione 2008/185/CE e s.m. e i., è stata prevista una revisione 

del Decreto 1 aprile 1997, modificato dai DDMM 30 dicembre 2010 e 4 agosto 2011 che sta 

seguendo l’iter di approvazione. In ogni caso, nelle more della sua approvazione è stata concessa la 

deroga all’utilizzo di vaccini vivi attenuati deleti su tutte le categorie di suini (ingrassi e 

riproduttori) senza alcuna prescrizione né temporale né di utilizzo, tenuto conto dei risultati 

favorevoli delle attività di farmacovigilanza. 

 

Premesso che la peculiarità del sistema suinicolo italiano (ciclo di ingrasso più lungo rispetto a 

quanto attuato negli altri Stati membri) rappresenta un ostacolo ad eradicare la malattia dal nostro 

territorio, con le attività poste in essere dal 2011 insieme all’implementazione dell’anagrafe suina, 

si attende, una riduzione della prevalenza di malattia al fine di attivare misure tendenti 

all’eradicazione alla stregua della Provincia di Bolzano e della Provincia di Trento e della gran 

parte degli Stati membri.  

 


